
 

 Centro Missionario Diocesano di Biella  
 
Benvenuti nella Newsletter del Centro Missionario!  
 
Carissimi amici del Centro Missionario e del mondo della missione,  
questo numero della Newsletter di febbraio riporta come nostro stile notizie dalla missione.  

“Vi lascio la pace, vi do la mia pace. Non come la dà il mondo, io la do a voi.”  
In ogni Santa Messa, ogni giorno, in tutto il mondo si prega per la Pace, ben consapevoli che gli uomini 
non sono capaci a costruirne una duratura. Queste notizie che riportiamo, a questo punto, non sono più 
solo una piccola ricerca di aiuti per le missioni. Nelle guerre, le maggiori conseguenze le subiscono i 
poveri. La missione è una delle vittime della guerra.  
 
“Ho già dato per…  .  Ho soddisfatto la mia IPOCRISIA.” 
Sono parole un po' forti, ma possono indurci a chiedere con decisione il DONO DELLA PACE. 
  
 
Nella parte finale troverete le indicazioni per poter ricevere via mail e con i canali social (Facebook e 
Instagram) la nostra newsletter.  

In fede,  
Padre Roberto Melis  

Direttore del Centro Missionario Diocesano di Biella 

In questo numero troverete: 

1. Conferenza “Liberi di imparare”. 

Presentazione delle attività del Centro Missionario e della Quaresima di Fraternità in collaborazione con 
la Pro loco di Occhieppo. 

2. Presentazione del libro “Costruire la Speranza” di Massimo Ramella dell’Associazione Piccolo 
Fiore. 

3. Veglia dei Martiri Missionari 24 marzo 2022 

4. Articolo inizio Quaresima di Fraternità: “IL CUORE OLTRE IL PROGETTO”  

5. Volantino Quaresima di Fraternità 

6. Lettera di Padre Leo 

7. Notizie dalla Siria di Don Mario Foglia  

8. Notizie dall’Uganda di Marco e Sara 



 



 



 



 



 



 



Lettera di Padre Leo dalla Bolivia. 
 
  
 

La Paz, domenica 20 febbraio 2022 
Carissimi amici.  
Questa mattina, meditando il meraviglioso vangelo di oggi sulla Misericordia, mi ha "preso" il 
desiderio profondo di condividere con voi le grandi Misericordie ricevute e vissute in questa 
settimana.   
Domenica scorsa, alle 9 della mattina, stavo parlando con un signore, autoritá di un settore 
importante del territorio della parrocchia, tra le chiacchiere arriva, in punta di piedi ma con tutto 
il peso del personaggio importante, questo dolore, sordo, profondo, angustiante. Vi assicuro che 
ho immediatamente avuto la certezza che cominciava un dialogo molto piú importante e speciale 
di tutti quelli vissuti fino a lí, protagonisti: io, il mio Cuore (muscolo e mondo interiore) e .. il mio 
Dio. 
Il dolore passa e, salutato il signore della chiacchierata, salgo in camera mia, avvisando che non 
mi sento molto bene, aspetto. Stavolta arriva senza timidezze, forte e chiaro. Il dolore mi toglie il 
fiato e mi mette sinceramente in difficoltá. Chiamo l’infermiera che lavora nel nostro 
ambulatorio, proviamo a chiamare il dottor Javier (medico spagnolo e carissimo amico, lo stesso 
che mi aveva tirato fuori dal covid due anni fa) che non risponde e avviso l’amico Topio il quale, 
di li a poco, con l’appoggio del Javier, riuscirá a mettere in fila i tasselli del meccanismo che mi 
salverá la vita. Sono quasi le 10.30 quando i ragazzi della casa mi caricano di peso can la coperta 
sulla quale sono steso e mi adagiano su un materasso preparato nella parte posteriore della 
camionetta. Il p. Grover con Carlito, l’infermiera e la Rosita mi hanno accompagnato. Che bravi. 
Dopo circa un ora di viaggio il dolore continuava imperterrito e mi sentivo assoluta-mente 
sfinito... nel momento in cui era ormai invisibile il confine tra il desiderio di vita, di farcela e 
quello invece che arrivasse la fitta, la zampata finale di quel dolore che alla vita avrebbe detto 
stop... proprio li é successo qualcosa di bello e prezioso che desidero assolutamente condividere 
con voi. Mi sono reso conto che stavo vivendo qualcosa di troppo importante e prezioso per 
viverlo male. Che tutto il senso della mia vita si stava concentrado in quel momento e in quel 
punto; che fosse durata solo tre minuti o altri trent’anni non cambiava nulla... era proprio quel 
piccolo e umile momento che doveva cambiare. Mi sono tranquillizzato, ho chiesto l’assoluzione 
al P. Grover ... ho chiuso gli occhi ... e ho avuto la consapevolezza di essere parte (per dono e 
assolutamente no per merito) del momento d’Amore piú autentico della storia, la Croce di Gesú... 
Ricevere e dare Amore senza limiti. 
Perdonatemi, non so spiegare meglio. Vi auguro di ricevere una scintilla viva di questo Amore che 
possa trasformarsi in luce, calore, sapienza, fraternitá, perdono... ognuno ció di cui ha piú 
bisogno. 
Spero non avervi annoiato. Grazie di “cuore” e sappiate che tra tutti voi é giá arrivato ció che 
serve per le spese, appena puó la mamma lo invia. 
 

                                                                     Grazie          
vostro p. Leo 

 

 

 

 

 

 



6. Notizie dalla Siria di Don Mario Foglia 

                     

DIARIO dalla SIRIA - Domenica 6 marzo  

Riprendo la condivisione del mio diario. 

“AMORE PIÙ FORTE DELL’ODIO  

E SPERANZA CONTRO OGNI SPERANZA … COME I PISTACCHI DI SIRIA. 

La settimana scorsa ho avuto la grazia di accompagnare un sacerdote della comunità di Mar Musa che si 

doveva recare ad Aleppo, sua città natale. Siamo passati da Homs dove abbiamo fatto una tappa in Curia, 

incontrando alcuni sacerdoti. Da lì siamo stati a rendere omaggio al padre Frans Van der Lugt, gesuita 

olandese assassinato ad Homs il 7 aprile 2014 e sepolto nel giardino del convento dei Gesuiti, distante qualche 

minuto a piedi.  

Padre Frans è stato un martire della carità perché ha scelto di rimanere 

accanto ai siriani nei momenti più duri della guerra, diventando un 

raggio di luce laddove c’era tanto buio. Siamo poi ripartiti con 

destinazione Hama per visitare un confratello prete che ci ha accolti 

nella sua casa parrocchiale insieme agli strilli di tanti bambini e 

bambine che giocavano in cortile: alcuni erano molto piccoli: credo 

avessero 4 anni. E’ stato una boccata d’ossigeno, un segno di grazia 

vedere una scuola gestita da una comunità parrocchiale con bambini ed 

insegnanti sia cristiani che mussulmani, insieme come fratelli e sorelle. 

Abbiamo visitato la chiesa dedicata alla Madonna Immacolata. […] 

 



Poi abbiamo ripreso il viaggio per raggiungere Aleppo. Lungo i 137 chilometri sono rimasto impressionato dai 

segni della distruzione: lungo tutta l’arteria principale fino ad Aleppo non vedi che case sventrate, 

bombardate, distrutte. É un colpo al cuore pensare a quanto odio ci è voluto per compiere una tale 

devastazione; rimani senza parole e piangi in silenzio pensando a quante bombe, quanti morti, quante 

persone hanno dovuto abbandonare le loro case, la loro terra. E sappiamo che tutto questo è attualissimo in 

questi giorni in cui vediamo lo spettro della guerra in Ucraina attaccata dalla Russia. Tuttavia, mi donava 

speranza vedere i campi a perdita d’occhio di alberi di pistacchio che grazie a Dio non sono stati abbattuti e 

che presto inizieranno a fiorire. […]      

Gli incontri vissuti mi hanno commosso molto e dilatato occhi, orecchie e soprattutto il cuore; mi hanno fatto 

toccare con mano la realtà cruda del dopo guerra, della fatica a ripartire, della disperazione per certi versi, 

ma anche il coraggio di chi rimane e la forza della speranza contro ogni speranza, proprio come i pistacchi di 

Aleppo che rifioriranno presto! E la carità che, con nonostante tanta fatica, non si spegne e con creatività e 

coraggio, grazie a molte persone semplici e coraggiose portano un raggio della tenerezza di Dio laddove c’è 

il rischio di sentirsi abbandonati non solo da tutti, ma anche da Dio! Signore, come san Francesco, anch’io ti 

prego con le sue parole: fa’ di me uno strumento della Tua Pace! Suscita ovunque artigiani e artigiane di 

pace e testimoni di quella carità che non avrà mai fine. Ed il mondo rifiorirà, proprio come i pistacchi di 

Siria.  

Vi ricordo con affetto e vi porto nella mia preghiera. Ci sentiamo presto per altre notizie.” 

3. Notizie di Marco e Sara 

   



“Carissimi tutti buonasera vi raggiungiamo dalla Terra del Uganda per augurarvi un buon inizio di 

Quaresima... Perdonateci se non ci siamo fatti sentire tutto questo tempo ma è stato un periodo molto forte 

e intenso. Prima di tutto con la partenza dei 

missionari a novembre siamo rimasti solo noi due. 

Ci ha fatto tanto bene provarci in questo tempo 

con tanti impegni e responsabilità la prima di 

queste la vita di tutti i bambini che sono qui con 

noi.  Abbiamo potuto sperimentare la apertura 

di un nuovo asilo in cui ci aspettavamo una 

sessantina di bambini ma ne sono arrivati quasi il 

triplo Ed è stato bello interessante far partire 

questo progetto, anche se molto impegnativo 

perché le scuole sono state chiuse per più di 2 

anni!!! Passate le vacanze di Natale 

abbiamo accolto anche i disabili e ne abbiamo 

adesso circa una quarantina. Fortunatamente è ritornata una missionaria andata anche lei in vacanza. Marco 

ha anche iniziato a costruire una fattoria che si vorrà poi utilizzare per la pet-terapy per i bambini disabili e le 

orfanelle e anche per imparare un mestiere! Siamo già arrivati agli sgoccioli di questi nostri mesi qui che sono 

volati ed è stato molto bello perché ha arricchito sicuramente il nostro bagaglio. Speriamo di poterci 

incontrare presto e potervi raccontare meglio la nostra esperienza!!! Buona Quaresima a tutti!!”  

                  

 
Iscriviti alla Newsletter del Centro Missionario Diocesano di Biella per ricevere tutti gli aggiornamenti sui 

nostri progetti, attività, eventi e tutte le nostre iniziative! 

Per maggiori informazioni: Padre Roberto Melis: 338 4518231      Mail: info@cmdbiella.org 

mailto:info@cmdbiella.org

